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Chi siamo

Siamo l’unica associazione 
in Italia dedicata 

interamente al fotovoltaico

Membership e networking

Cosa facciamo

Crescita continua dei nostri 
associati +1.300

Lobby

Supporto

In-Formazione

Servizi

Networking

Analisi mercato

Directory riservata

Market intelligence

Gruppi di lavoro

Job posting



Una «modesta» variazione della temperatura di 2 °C

ambientale produce una variazione compresa tra il 20 ed il

30% dei tassi di crescita e di mortalità.

Il rischio di tutta la vita biologica a tutte le scale aumenterà

rapidamente provocando il crollo del nostro ecosistema.

Tutte le velocità di reazione chimica dipendono in modo

esponenziale dalla temperatura.

Introduzione



Le ramificazioni e le forme frastagliate inerenti alle strutture di tipo frattale

ottimizzano il trasporto di informazioni, di energia e di risorse massimizzando

l’area della superficie attraverso cui fluiscono gli elementi essenziali della

vita.

Introduzione



SCELTA DEL MODULO
Coefficiente Pmax [%/°C] Minori perdite temperatura
Efficienza del modulo Minore spazio occupato
Spessore telaio Resistenza meccanica
Spessore del vetro Resistenza agenti atmosferici
Numero di diodi Minori perdite ombreggiamento
Certificazione (Pid-
free,decadimento)

Maggiore garanzia producibilità 

Oss.: Il cosiddetto PID, Potential Induced Degradation ovvero
Degrado Indotto dal Potenziale, dei moduli fotovoltaici è un
effetto che riguarda il potenziale dei moduli rispetto a terra e che
influisce sulla potenza del modulo riducendola sempre di più nel
tempo. La causa principale del PID è considerata l’alta tensione
tra le celle solari incapsulate e la superficie del vetro frontale, che
viene messa a terra attraverso il telaio o la sottostruttura.

Componenti, moduli fotovoltaici



SCELTA INVERTER
Tensione maggiore (1500 V) Stringhe più lunghe

Maggiore efficienza di 
conversione

Minori perdite di sistema

Raffrescamento circolazione 
naturale/forzata

Durabilità, efficienza , costi di 
manutenzione

Numero MPPT Efficienza sistema 

Numero di macchine Ridotta perdita produzione in 
caso di guasto ma maggiori costi 

iniziali
Dimensioni macchine Facilità sostituzione

Componenti, inverter



SCELTA STRUTTURE
Tipologia di struttura Costi, ottimizzazione della producibilità, 

orografia terreno, tipologia di tetto
Geometria e altezza strutture Possibilità di integrazione agricola impianti a 

terra, integrazione moduli bifacciali su tetto 
o a terra

Sistema di fissaggio Pendenza terreno, inclinazione tetto, 
sollecitazioni su struttura

Componenti, strutture



Residenziale Commerciale/ industriale Grandi impianti

Tipologie di impianti



P ≤ 0,1 MW P > 10 MW0,1 MW< P ≤ 10 MW

Connessione in 

Bassa Tensione (BT)

Connessione in 

Media o Alta Tensione (MT-
AT)*

Connessione in 

Alta Tensione (AT)

Gestore di Rete Locale Terna

* Tra 6 e 10 MW il gestore di rete ha facoltà di connettere l’impianto in MT o in AT

Potenza Tensione CA [V] Pratica di connessione

P≤6 kW V≤1000 [V] BT 
(monofase)

Gestore locale

6<P≤100 kW V≤1000 [V] BT (trifase) Gestore locale

100 kW<P≤6 MW 1<V≤35 [kV]  MT Gestore locale

6 MW<P≤10 MW* 35<V≤150 [kV]  AT Gestore locale/TERNA

P>10 MW 35<V≤150 [kV]  AT TERNA

Delibera ARG/elt 99/08 e s.m.i. Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche
per la connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di
produzione di energia (Testo integrato delle connessioni attive - TICA)

Connessione alla rete



Residenziale Commerciale/ industriale Grandi impianti

Residenziale
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Residenziale

L’obiettivo principale è la massimizzazione

dell’autoconsumo anche ricorrendo ad una

elettrificazione maggiore delle utenze.



Residenziale Commerciale/ industriale Grandi impianti

Commerciale / industriale



Industriale



Industriale



Residenziale Commerciale/ industriale Grandi impianti

Large scale



Large scale a terra

Si tratta di impianti prevalentemente
in regime di cessione totale,
integrabili con sistemi di accumulo
elettrochimico.

Queste centrali elettriche possono
essere realizzate su aree agricole o
su aree industriali e in assetto
agrivoltaico.



Product Idea

Solar Farm

Progetti Agrivoltaici



Il prezzo più alto lo paga l’agricoltura

È proprio l’attività agricola, chiamata a svolgere un 

ruolo attivo, che subisce uno dei prezzi più alti degli 

effetti del cambiamento del clima. Servono 

progettualità che possano mitigare le possibili 

perdite produttive differenziando così il reddito 

agricolo.

Le imprese agricole hanno un’importante 

opportunità per sviluppare nuove competenze e per 

elettrificare i propri consumi.

Cambiamenti climatici



Scelte progettuali



Creare modelli di condivisione

Tenere conto delle esigenze delle comunità 

locali promuovendo una corretta informazione 

e integrazione delle iniziative.

Studiare modelli efficienti per permettere un 

uso combinato del terreno permettendo la 

migliore integrazione possibile con le attività 

agricole.

L’uso del terreno

Fonte: SolarPower Europe, Alight Energy



Nessuna competizione con l’agricoltura

Per raggiungere gli obiettivi 2030 sarebbe 

sufficiente installare impianti a terra su una 

superficie pari allo 0,2% del territorio 

nazionale.

Privilegiare utilizzo di terreni abbandonati o 

scarsamente produttivi, prevedere il modello 

agrovoltaico su terreni di maggiore pregio.

L’uso del terreno

Fonte: SolarPower Europe, NextEnergy Group Howard Stone



Dal PNRR verso modelli maturi

Approfittare degli incentivi PNRR 

sperimentando al meglio l’integrazione tra 

sistema agricolo e produzione elettrica: 

obiettivo 1 GW. 

Non vincolare ad altezze minime, riferirsi agli

aspetti agricoli come da piano agronomico

garantendo una reale integrazione tra sistemi

economicamente sostenibili.

Dalla sperimentazione a modelli maturi

Fonte: SolarPower Europe, NextEnergy Group Howard Stone



Evoluzione nel tempo

Le attività dell’uomo influenzano da sempre i 

cambiamenti del paesaggio. Le FER possono 

essere integrate nei territori e culturalmente 

accettate dai cittadini.

Cambiamento del paesaggio

Serre agricole e impatto paesaggistico



I benefici dell’agrivoltaico per le imprese agricole

Integrazione e diversificazione del reddito

Nuove tecnologie per una maggiore 

efficienza

Elettrificazione e decarbonizzazione



Elettrificazione: possibilità di elettrificare il parco 
macchine slegandosi da consumo del gasolio 
agricolo e incrementando l’autoconsumo elettrico.

Rendere più efficienti le filiere integrate di 
trasformazione riducendo i costi di fornitura 
energetica.

Decarbonizzazione delle attività agricole.

Un’agricoltura più moderna ed efficiente









Fine del XXI secolo. L’intelligenza artificiale forte è vietata da vent’anni,

ma ora i cambiamenti climatici sono inarrestabili e la civiltà è in pericolo.

Due esperti di intelligenza artificiale fanno gli ultimi controlli prima

dell’avvio del progetto WHOPE, l’enorme rete neurale a cui porre le

domande decisive. Sarà la salvezza o la fine di tutto.

«(…) sei l’intelligenza artificiale che abbiamo creato con molti sforzi e con

molte paure. Non siamo in grado di fermare gli stravolgimenti climatici che

si sono innescati sul nostro pianeta, la Terra. Abbiamo bisogno di un aiuto

da parte di qualcuno con capacità superiori a quelle umane. Speriamo

possa essere tu quel qualcuno. Puoi aiutarci?»

Siamo ancora in tempo



Grazie per l’attenzione

Rolando Roberto, Vicepresidente ITALIA SOLARE
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